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Presentazione della serata  
 

Entriamo in argomento… 
 

Lavoriamo insieme… per scambiarci le esperienze 
 

Condividiamo le nostre riflessioni  
 

Preghiera di ringraziamento 
 

Ci salutiamo con un bisbiglio…  
 
 

 
 

SIGNORE FA’ DI ME UNO STRUMENTO  
  
Rit : Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2 volte)  
 
Dove c’è l’odio, ch’io porti l’amore,  
dov’è l’offesa, ch’io porti il perdono. 
 
Rit : Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2 volte)  
 
Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia,  
dov’è l’errore, ch’io porti la verità. 
 
Rit : Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore (2 volte)  
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Convertirsi è accettare di vivere secondo i valori che Gesù Cristo propone per rendere attuabile in 
noi e intorno a noi il suo Regno.  
 
Nel discorso della montagna, Gesù presenta lo spirito che deve animare coloro che si mettono alla 
sua scuola. Si ritrova, tra gli altri, il testo delle Beatitudini, dove Egli proclama i valori e gli 
atteggiamenti che conducono alla felicità e che devono animare il cammino di coloro che lo 
seguono. 
                                                                                                                    

                                                                                               
 

LE BEATITUDINI   
 
 
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.  
Prendendo la parola, li ammaestrava dicendo :  
 
“BEATI I POVERI IN SPIRITO, perché di essi è il Regno dei Cieli 
 
 BEATI GLI AFFLITTI, perché saranno consolati 
 
BEATI I MITI, perché erediteranno la terra  
 
BEATI QUELLI CHE HANNO FAME E SETE DI GIUSTIZIA, perché saranno saziati 
 
BEATI I MISERICORDIOSI, perché troveranno misericordia  
 
BEATI I PURI DI CUORE, perché vedranno Dio  
 
BEATI GLI OPERATORI DI PACE, perché saranno chiamati figli di Dio  
 
BEATI I PERSEGUITATI A CAUSA DELLA GIUSTIZIA, perché di essi è il Regno dei Cieli 
 
BEATI VOI QUANDO VI INSULTERANNO, VI PERSEGUITERANNO E , MENTENDO, DIRANNO OGNI 
SORTA DI MALE CONTRO DI VOI PER CAUSA MIA,  rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei Cieli.  
 
Così infatti hanno perseguitato i Profeti prima di voi”.  
 
 

                                                                                                    (Mt. 5, 1-12)  
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RIFLESSIONI SUL TESTO DELLE BEATITUDINI  
 

Le Beatitudini invitano a trasformare il nostro modo di pensare e di agire. Questo almeno è quello 
che sembra affermare il Vangelo, che presenta le Beatitudini non solo come una proclamazione del 
Regno di Dio, ma anche come una lista di disposizioni interiori, legate all’ingresso nel Regno : 
disposizioni a pensare e ad agire come figlie e figli di questo regno.  
 

• ESSERE POVERI IN SPIRITO  
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli”. 
Essere “poveri in spirito” è:   

                                               -voler vincere la bramosia e la cupidigia 
                                               -riconoscere che il successo vero della nostra vita dipende da Dio.  
 

La povertà in spirito è il distacco interiore dai beni materiali, sia che se ne possiedano, sia 
che se ne sia privi. Questa povertà “in spirito” è necessaria per essere capaci di desiderare e 
ricevere le vere ricchezze del Regno (Mt 6, 24 -33). E’ anche la consapevolezza della propria 
miseria, della propria debolezza : è l’umiltà che ci fa tornare verso Dio ed attendere da Lui la vera 
e piena realizzazione della nostra vita.   

 
• ESSERE MITI  

“Beati i miti, perché erediteranno la terra”. 
           Essere “miti” è voler vincere la tendenza ad usare la violenza e la forza.  
           La mitezza è un tratto di Cristo stesso: “Imparate da me che sono mite ed umile di cuore”  
          (Mt 11,29). Essere mite è saper restare calmo e tranquillo, non scaldarsi né arrabbiarsi,   
          mostrarsi paziente. In questo senso la mitezza è impossibile senza una grande forza   
          interiore. Il mite è un non-violento in cui non c’è durezza, la mitezza è un frutto dello Spirito  
         (Gal 5,23) e una caratteristica dei discepoli di Gesù (Gal 6-1 ; Ef 4,2). 
 

• ESSERE AFFLITTI 
“Beati gli afflitti, perché saranno consolati”. 
Essere “afflitti” è essere coscienti e sofferenti della presenza del male nel mondo.  
 

• AVERE FAME E SETE DI GIUSTIZIA 
“Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati”. 
Essere “affamati e assetati di giustizia” è voler somigliare a Dio, in una somiglianza sempre 
più piena, desiderata, ricercata. 
Nel linguaggio biblico la giustizia è la fedeltà alla Legge del Signore, l’obbedienza ai suoi 
Comandamenti e alle esigenze dell’Alleanza. La giustizia cristiana è più esigente di quella 
degli Scribi e dei Farisei : è libera da una concezione strettamente letterale dei precetti  
(Mt 5, 17-48 ; 6, 1-18).  
 

• ESSERE MISERICORDIOSI  
“Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia”.  
Essere “misericordiosi” è commuoversi davanti alla “miseria” umana, è saper comprendere   
la miseria che è la radice del male e delle prove che si subiscono.  
La misericordia è la tenerezza e la pietà che non ci chiudono gli occhi verso chi è nel   
bisogno, come il buon Samaritano (Lc 10, 30-37), la misericordia spinge a farsi prossimo  
del “miserabile”. La misericordia è anche l’esercizio del perdono verso coloro che ci hanno  
offeso, perché Dio, per primo, ha avuto pietà di noi (Mt 18, 23-35).  
 

 



• ESSERE PURI DI CUORE 
“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”.  
Essere “puri di cuore” è voler vivere nella franchezza la relazione con Dio e con gli uomini.  
La purezza di cuore è la dirittura di cuore, la rettitudine delle intenzioni, la perfetta 
corrispondenza tra il dentro e il fuori, tra le intenzioni e gli atti. Avere un cuore puro è 
essere senza miscugli, senza peccati, è avere le disposizioni richieste per avvicinarsi a Dio, 
che è senza peccato. Il contrario della purezza di cuore è l’ipocrisia, la dissociazione tra 
l’interiore e l’esteriore, tra quello che si pensa e quello che si fa. Il cuore puro è “senza 
pieghe”, ha una coscienza diritta e una condotta morale irreprensibile.  
 

• ESSERE OPERATORI DI PACE.  
“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio”.  
Essere “operatori di pace” è :  

- voler vivere la riconciliazione e l’intesa cordiale;  
 
- voler realizzare la pace;  
 
- cercare di creare le condizioni che realizzano la pace.  

 
          Essere operatori di pace è adoperarsi a riportare la pace tra le persone, aiutarle a       
          riconciliarsi, a vivere nella concordia, in buona intesa e armonia. L’azione a favore della   
          pace è conforme all’amore che Dio porta all’umanità, perciò Dio fa entrare nel suo Regno gli  
          operatori di pace : essi sono chiamati a godere dei privilegi riservati ai suoi figli, perché  
          “sono chiamati figli di Dio” 

 
• ESSERE PERSEGUITATI DALLA GIUTIZIA  

“Beati i perseguitati a causa  della giustizia, perché di essi è il Regno dei cieli”.  
Essere “perseguitati dalla giustizia” è :  
                                                       - essere pronti a soffrire a causa del bene compiuto   

                                                                  
                                                                 - accettare le conseguenze del bene che si compie. 
 
 Coloro che sono perseguitati per la giustizia sono quelli che accettano di essere fedeli alla    
          loro alleanza con Dio e al loro impegno di fede, anche a costo della morte. 
         
        
 
          Ecco la sintesi che troviamo a conclusione delle Beatitudini :  

 
“Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta  

 
di male contro di voi per causa mia. 

 
 Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei Cieli. 

 
 Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi”.  
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Lavoro nei gruppi : GRUPPO 1 
 

“BEATI I POVERI IN SPIRITO, perché di essi è il Regno dei Cieli” 
“BEATI GLI AFFLITTI, perché saranno consolati” 

 
 

1. Quale cambiamento di rotta queste “Beatitudini” sembrano chiedere alla mia vita?  
Quali gesti concreti o modi di pensare mi suggeriscono?  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.  Come genitore, quali gesti concreti penso di poter suggerire ai miei figli per mettere 
in pratica queste Beatitudini nella loro vita in famiglia, a scuola, con gli amici?  
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Lavoro nei gruppi : GRUPPO 2 
 

“BEATI I MITI, perché erediteranno la terra” 
“BEATI QUELLI CHE HANNO FAME E SETE DI GIUSTIZIA, perché saranno saziati” 

 
 

1. Quale cambiamento di rotta queste “Beatitudini” sembrano chiedere alla mia vita?  
Quali gesti concreti o modi di pensare mi suggeriscono?  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.  Come genitore, quali gesti concreti penso di poter suggerire ai miei figli per mettere 
in pratica queste Beatitudini nella loro vita in famiglia, a scuola, con gli amici?  
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Lavoro nei gruppi : GRUPPO 3 
 

“BEATI I MISERICORDIOSI, perché troveranno misericordia” 
“BEATI I PURI DI CUORE, perché vedranno Dio” 

 
 

1. Quale cambiamento di rotta queste “Beatitudini” sembrano chiedere alla mia vita?  
Quali gesti concreti o modi di pensare mi suggeriscono?  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.  Come genitore, quali gesti concreti penso di poter suggerire ai miei figli per mettere 
in pratica queste Beatitudini nella loro vita in famiglia, a scuola, con gli amici?  
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Lavoro nei gruppi : GRUPPO 4 
 

“BEATI GLI OPERATORI DI PACE, perché saranno chiamati figli di Dio” 
“BEATI I PERSEGUITATI PER CAUSA DELLA GIUSTIZIA, perché di essi è il Regno dei 

Cieli” 
 
 

1. Quale cambiamento di rotta queste “Beatitudini” sembrano chiedere alla mia vita?  
Quali gesti concreti o modi di pensare mi suggeriscono?  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.  Come genitore, quali gesti concreti penso di poter suggerire ai miei figli per mettere 
in pratica queste Beatitudini nella loro vita in famiglia, a scuola, con gli amici?  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 


